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7 L'Istituto tecnico per geometri" Andrea Palladio" di Treviso dal quale trarre esperienza per un'architettura davvero solare. L'inserimento dei 
collettori a ridosso delle pareti Sud dei vani tecnici e sulla facciata è davvero razionale dal punto di vista impiantistico, ma conserva la caratteristica 
di intervento casuale essendo mancato il concepimento interdisciplinare nella fase del primo progetto architettonico. 

è richiesta all'intera filiera un'apertura a 

rinnovarsi e un impegno spontaneo rivol­

to alla crescita complessiva del sistema, 

superando davvero gli impedimenti che 

finora hanno separato edili e impiantisti e 

in tal modo costretto la tecnica solare en­

tro limiti un po' troppo castigati. Risultato 

immediato di una tale collaborazione po­

trà consistere nella predisposizione degli 

edifici ad accogliere in modo raziona­

le l'inserimento di sistemi che utilizzino 

l'energia del sole, ma il passo vincente 

consisterà nell'interdisciplina: progettare 

assieme forme e strutture, modificandò la 

natura degli involucri edilizi, specialmente 

di quelli di più elevata dispersione termi-
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ca La parete, da semplice tampona mento 

statico, potrà evolvere in struttura attrez­

zata in senso impiantistico, in grado non 

soltanto di limitare i fabbisogni energetici 

per la minore trasmittanza complessiva, 

bensì di trasformare lo stillicidio energeti­

co della dispersione nella virtuosa raccolta 

di energia pregiata e pulita, utilizzabile di­

rettamente. 

Considerando quest'esempio e i tanti 

altri che si sono susseguiti in vane parti 

d'Europa si può constatare come la ma­

no dell'architetto non sia ancora entrata 

nel vivo del problema (figura 7) ma il 

vero protagonista dell'edificazione è ora 

stimolato dagli eventi energetici ad as­
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segnare un rinnovato equilibrio alle tre 

componenti essenziali della "fabbrica 

che si ha da fare. Tre cose (come dice 

Vitruvio) deono considerarsi, senza le 

quali niuno edificio meriterà esser loda­

to, e queste sono l'utile, o comodità, la 

perpetuità e la bellezza La comodità 

si avrà quando a ciascun membro sarà 

dato luogo atto e sito accomodato, non 

minore che la dignità si ricchieggia, né 

maggiore che l'uso si ricerchi: e sarà po­

sto in luogo proprio. " 

La citazione appare quanto mai attuale 

nonostante i suoi 437 anni: è tratta da Il 

Primo Libro dell'Architettura di Andrea di 

Pietro, detto Palladio. 
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